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Cubo
Annamaria
Ber nardini
de Pace,
al centro,
con
il Terziario
Donna
di Parma.

Via Casa Bianca
Rita Guidi In tanti
per l'ultimo saluto
‰ ‰ In tanti ieri pomeriggio si sono uniti alla famiglia
per dare l'ultimo saluto a Rita Guidi, storica colla-
boratrice della Gazzetta di Parma e insegnante di
Lettere all'istituto Melloni e da pochi mesi in pen-
sione. Nella chiesa di Maria Immacolata in via Casa
Bianca, c'erano gli amici, i colleghi, i suoi ex stu-
denti: tutti vicini al marito Francesco e al figlio Nic-
colò. Ma anche alla sorella Maria Pia, ai fratelli Car-
l’Antonio e Severo con Maria Olga, Franco, Claudia
con Marco, e ai nipoti. Un ultimo saluto proprio nel
giorno del suo compleanno.
Dalla chiesa di Maria Immacolata il corteo funebre
ha accompagnato la bara di legno chiaro ricoperta
di rose rosse verso il cimitero di Viazzano.

Due anni fa l'addio
alla piccola Camy

‰‰ Nessuno ha dimentica-
to la piccola Camilla Orioli.
Volata in cielo due anni fa
per colpa di una meningite.
E l'abbraccio dei genitori si
fa sempre più grande: «Due
anni difficili e pieni di lacri-
me, ma anche di sorrisi per-
ché la vita va avanti e sono
sicura che sei tu, con il tuo
ricordo, che ci dai la forza
per continuare ad essere "fe-
lici". Tu sei sempre con noi
Camy ,ci accompagni e ci
proteggi in qualsiasi circo-
stanza e spero che l'amore,
che proviamo per te, ti arrivi

ovunque tu sia perché è un
amore immenso che va oltre
qualsiasi cosa. Ciao piccolo
angelo, la tua mamma, il tuo
papà, Davide, Lorenzo, i
nonni adorati e gli zii».

Cubo La matrimonialista ospite di Terziario Donna

«Donne, imparate
a farcela anche da sole»
Bernardini de Pace e il suo nuovo libro

‰‰ In punto di diritto e di cuore,
Annamaria Bernardini de Pace ha
presentato il suo nuovo libro «Buon-
giorno Avvocato», con il Terziario
Donna di Parma, a QuBìtv di Cubo.
Tutto ciò premesso: «I problemi
vanno capiti giuridicamente, affron-
tati senza reazioni cieche ma con la
competenza e, dopo questa, sempre
con il cuore».

Una carriera calibro trentamila se-
parazioni, affrontate curando le re-
lazioni ma anche battagliando stre-
nuamente in tribunale, ha reso Ber-
nardini de Pace il più celebre avvo-
cato matrimonialista. Trent’anni fa,
difendendo la moglie di Mario Chie-
sa, s’imbatté negli estratti di conto
che accesero la miccia di Tangento-
poli. «Le donne - le sue parole - de-
vono fare un passo indietro, non so-
lo perché migliori degli uomini, ma
nel non pretendere di occuparsi di
tutto. La separazione va vista anche
come un percorso per ritrovare la
coppia genitoriale». Tra prese d’atto
tranchant («tutto quello che comin-
cia con un bacio finisce con i soldi»)
e grande umanità («non dimentico
di avere davanti a me una vita da cui
cola dolore»), l’avvocato Annamaria
Bernardini de Pace, anche giornali-
sta e scrittrice appassionata, firma
rubriche e best sellers. «Buongiorno
Avvocato», ispirato nel lockdown
dalla corrispondenza sul diritto di
famiglia, tratta casi pratici ed esempi
concreti, anche con un «manuale di
sopravvivenza per i ragazzi». Tre fra-
telli maschi, un trascorso da femmi-
nista («ma non chiamatemi avvoca-
ta»), ora sprona le donne a tutelarsi
da sole. «Non abbiamo bisogno di
uno di fianco. Dobbiamo armarci di
coraggio mentale prima che fisico.

Bisogna leggere, studiare, capire, co-
noscere per evitare. Al primo schiaf-
fo, o lo sistemi o te ne vai. E non si
resta per i figli, che impareranno
quel modello. La violenza psicologi-

ca, il ricatto econo-
mico, lasciano lividi
indelebili. La di-
pendenza affettiva
è sempre da un uo-
mo narcisista, pre-
potente, freddo,
non degno di stima.
Basta fare i piagni-
stei. Bisogna difen-
dersi». Introdotto
da Vittorio Dall’A-
glio, presidente
Ascom, sottoli-
neando «l’impor-
tanza della cultura e
della formazione
per il futuro del
Paese», con Ilaria
Bertinelli, presiden-
te Terziario Donna
Parma, Cristina

Mazza, responsabile Progetto Ter-
ziario Donna Parma e vice direttore
Ascom, l’incontro, condotto da Ma-
ria Carla Magni, international pr
agent e communication specialist,
ha avuto la partecipazione di due av-
vocati dello studio legale Annamaria
Bernardini de Pace, Marzia Coppola
e Rebecca Sinatra: quest’ultima ha
annunciato che la titolare presto ce-
lebrerà il suo matrimonio civile. For-
se basandolo sulla convinta afferma-
zione, quasi un comma per Bernar-
dini de Pace: «L’unione va costruita
sulla schiettezza. Nessuna famiglia
può andare avanti senza fiducia».

Claudia Olimpia Rossi
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Il libro
«Buongior no
Av v o c a t o »
di
Annamaria
Ber nardini
de Pace,
anche
gior nalista
e scrittrice.

Domenica scorsa è scom-
parso il professor Carlo Zini,
già direttore della 2ª Clinica
otorinolaringoiatrica e do-
cente all'Università di Par-
ma. Pubblichiamo un senti-
to e affettuoso ricordo di Ful-
vio Villa, suo amico di una
vita.

di Fulvio Villa

R itenere che abbando-
nare la vita alla soglia
dei novant’anni sia

una grande concessione di
quel Creatore del quale tan-
te volte, carissimo Carlo, hai
tentato di dimostrarmi l’esi-
stenza con la forza del tuo
potente pensiero e della tua
instancabile tenacia, non
basta a elaborare il dolore di
coloro che rimangono smar-
riti per la scomparsa di chi
tanto ha dato alla storia della
medicina, e alle persone che
hanno avuto il privilegio del-
la tua amicizia.
Purtroppo, il tuo smarrito al-
lontanamento da noi era già
iniziato da qualche tempo,
proprio a causa di quello che
la tua straordinaria intelli-
genza già ti aveva lasciato
presagire e temevi.
Perché la ferma e risoluta lu-
cidità del tuo positivismo ti
ha sempre permesso di ve-
dere lontano e andare oltre,
nelle preziose e strabilianti
diagnosi che sapevi intuire
per i tuoi pazienti, e in quella
che ogni giorno verificavi e
conducevi su te stesso, ca-
pace di assommare sintomi
e semeiotica.
Quante volte sei riuscito
strabiliantemente a stupire,
rassicurare, guarire e cam-
biare la vita a chi si è rivolto
a te, alla tua quasi genialità
intuitiva e alle tue inarriva-
bili doti professionali.
Quasi geniali, ribadisco qua-
si, proprio prospettando
quello che affermavi a pro-
posito dei geni, ovvero che
non esistono, ma posso as-
serire che se qualcuno vi è
andato molto vicino, quello
sei stato sicuramente tu.
Ignoro quante volte ho affer-
mato che sei stato, in assolu-
to, la persona più dotata di

Testimonianza Ricordo del professor Zini

«Indimenticabile Carlo,
dicevi che i geni non esistono:
tu ci sei andato molto vicino»

intelligenza incontrata nella
vita, perché conversare con
te di qualunque cosa assu-
meva sempre un’allure spe-
ciale, capace il tuo ragiona-

Rimaniamo tutti
smarriti per
la scomparsa
di chi tanto
ha dato alla storia
della medicina

Il tuo positivismo
ti ha sempre
permesso
di vedere lontano

Carlo Zini
Già direttore
della 2ª
Clinica
otorinolarin-
goiatrica
e docente
all'Università
di Parma.

mento di salti pindarici su
questioni delle quali poi co-
glievi un nesso logico del
tutto inatteso e impensabile.
Alla fine portavi sempre a
casa la ragionata e razionale
vittoria di colui che possiede
più armi in arsenale, finan-
che quando si discuteva del
tuo adorato Parmacalcio,
del quale sei sempre stato il
fedele affezionato segugio.
Ma la tua lungimiranza era
su tutto e tutti, e anche gli af-
fetti più cari li curavi con la
capacità di chi sa cogliere,
intuire, prevedere e coinvol-
gere. Parenti, amici, colle-
ghi, allievi, conoscenti e pa-
zienti, perché la tua autore-
volezza aveva pochi eguali e
molti devoti, complice la tua
disponibile e generosa bon-
tà.
Te ne sei andato, uscendo
lentamente, per meglio farci
abituare al tuo vuoto, la-
sciando tanti vulcanici pro-
getti in sospeso, ma certo
che adesso uno dei tuoi as-
sillanti quesiti irrisolti avrà
trovato soluzione: sono in-
fatti certo che ora avrai im-
parato come separare l’ac-
qua di mare dal sale.
Indimenticabile Carlo, idea-
tore della chirurgia dell’o-
recchio col metodo secondo
Zini e coi ferri chirurgici che
tu stesso ti sei magicamente
costruito ….. Bei tempi!
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